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Parte «Marevivo»: per 
salvare l'Adriatico 

mezza Italia di corsa 
ROMA — Correranno a piedi per tre giorni, dandosi il cambio 
ad ogni ora: 430 km di strada, mezza Italia, dalle Valli di Cornac* 
chio alla capitale. Non è solo un'impresa atletica di grande rilie
vo per dei dilettanti, ma vuole costituire una testimonianza di 
impegno e di mobilitazione sulle questioni ambientali più ur
genti: a cominciare dal mare Adriatico (la staffetta podistica è 
stala intitolala -Marevivo!-), ma senza trascurare i pericoli nu
cleari, e le altre gravissime forme di inquinamento sempre più 
diffuse in ogni parte del paese. 1-a staffetta, che partirà domani 
sera alle IK da Alfonsine nel Ravennate, sarà seguila da una 
folta carovana variopinta e cercherà il contatto con la gente ed 
isuoi prob'.'mi lungo tutto il percorso.Tra i vari mezzi al seguito 
ci sarà anche una maxi-cassetta postale per raccogliere messag
gi. appelli, testimonianze che riguardano situazioni di degrado 
ambientale. -Da Comacchio a Roma, passando per le Marche, 
dove negli ultimi giorni si sono manifestate nuove preoccupanti 
recrudescenze di radioattivila — spiegano i dirigenti di Cgil, 
Cisl, L'il dell'Fmilia.Romagna, organizzatori della manifesta
zione — siamo convinti che la cassetta si riempirà. F. noi la 
vuoteremo davanti ai rappresentanti del governo-. Lungo tutto 
il percorso della tre giorni sono previste manifestazioni collate
rali, di sensibilizzazione e di spettacolo, che si concluderanno in 

a.aoveconvcrge-
ppresentanti del 
tari confederali, 

grande stile domenica mattina a Piazza di Siena, dove conver 
ranno migliaia di sportivi romani ed anche ra 
governo e del Parlamento, oltre ai tre segre 
Pizzinato, Marini e Ilemenuto. I dettagli della manifestazione 
sono stati spiegali alla slampa ieri mattina, a Roma, nella sede 
della Provincia, dove i dirigenti sindacali hanno anche distri
buito l'appello per l'Adriatico. 

f. a. Franco Ippolito 

Magistratura Democratica 
ha un nuovo segretario 

È Franco Ippolito 
ROMA — Franco Ippolito, ex membro dell'ultimo Csm, e il 
nuovo segretario nazionale di Magistratura Democratica: su
bentra a Giovanni Palombarini, divenuto presidente del Consi
glio nazionale dell'associazione di sinistra dei giudici. Il nuovo 
esecutivo di Md e composto anche da Claudio Castelli, Lello 
Marino, Vittorio Borraccetli, Gianfranco Viglietta, Giuseppe So-
resina ed Alberto Maritati. Il rinnovo della direzione di Md (il 
gruppo più «premiato- alle ultime elezioni del Csm, e che recen
temente si e «dimesso» dalla gestione unitaria dell'Associazione 
nazionale magistrati) e stato accompagnato da un documento 
politico che affronta, fra l'altro, il tema dei tre referendum sulla 
giustizia lanciati da Psi, Pli e Pr. Md ripete che lo strumento del 
referendum non serve, e che per cercare una soluzione ai proble
mi della giustizia la magistratura deve da un lato aprire un 
confronto -esterno» (con partiti, avvocati, giornalisti ecc.), dal
l'altro «non chiudersi in ottiche corporative ma impegnarsi in 
un dibattito propositivo sui temi del processo penale accusatorio 
e di alcune sue immediate anticipazioni per restituire centralità 
alle garanzie della persona ed al ruolo della difesa». Md afferma 
di essere pronta ad offrire «il suo contributo alla revisione di un 
sistema di responsabilità civile aperto al controllo sul comporta
mento dei magistrali che garantisca la riparazione di ogni in
giusto danno patito dai cittadini, con previsione di modalità, 
garanzie e limiti tali da non condizionarne l'indipendenza*. 
Riafferma invece la validità della legge vigente che regola l'ele
zione del Csm. 

La scoperta di una «maternità» clandestina in un'abitazione privata di Cuzco 

bi dal Perù: «Tutto regolare» 
e l'associazione sospettata 

Liberati gli italiani arrestati dalla polizia del luogo - Le dichiarazioni del presidente del N.O.V.A., l'organizzazione 
cui si erano affidati i coniugi che volevano adottare un piccolo peruviano - Mancava il nullaosta del ministero 

MILANO — Un grappolo di 
genitori adottivi si stacca 
dalla assoclazione-madre e 
fonda la Nova, sigla di 
«Nuovi Orizzonti per Vivere 
l'Adozione», un nome-pro
gramma che Insieme parla 
di speranze e Impegno. Dal 
maggio 1984, quando nasce 
ufficialmente a Torino, il 
sodalizio si ramifica: Mila
no, Genova, Bologna, Via
reggio, Bari e Catania. Da 
allora alla sede centrale di 
corso Racconlgi 152, a Tori
no, approdano centinaia di 
coppie di sposi che vogliono 
adottare un bambino, e che 
non si rassegnano alle lun
ghe attese in Itaiia, quasi 
sempre vane. Tutte coppie 
con le carte In regola, con l 
certificati di Idoneità rila
sciati dal tribunali dei mi
nori, condizione per accede
re alle adozioni internazio
nali, come prevede la nuova 
legge del 1983. Da ieri il pre
sidente della Nova, Giusep
pe Pagllero. è indaffarato a 
sgombrare I pesanti sospetti 
dopo l'arresto, a Cuzco, l'an
tica capitale Inca del Perù, 
di tre coppie Italiane ospiti 
di una pensione gestita dai 
fratelli Dora e Ruben Del-
gado Olazabal, accusati con 
altri peruviani di traffico di 
bambini e altro. Le coppie 
italiane. Indirizzate a Cuzco 
dalla Nova, avevano già 
concluso l'iter per l'adozio
ne. Sono state rilasciate do
po l'interrogatorio del giu
dice Gii Batallanos: la loro 
buona fede sembra dunque 
confermata. 

L'eventuale illecito ri
guarderebbe gli imputati 
peruviani, ai quali viene 
contestato anche uno scon
volgente — se vero — com
mercio di adolescenti utiliz
zati come manodopera nelle 
miniere della Sierra Madre 
de Dlos. Ora si attende 11 
rientro In Italia delle coppie 
coinvolte nell'inchiesta: i 
genovesi Erminio e Gianna 
Verga Giglioni e i modenesi 
Gianfranco e Lucia Bucelli 
e Claudio e Maria Zoboh. 
Gli Zoboll hanno adottato 
Fellclano, 5 anni. Ieri hanno 
telefonato al genitori: •Spe
riamo di tornare presto». Di
ce Fernando Zoboli. il nuo
vo nonno del bambino: «Li 
chiama già mamma, papà. 
Mio figlio prima era stato 
nello Sri Lanka. È partito 
per 11 Perù il 12 maggio». 
Circa un mese, dunque. È il 
periodo medio di soggiorno 
che la Nova Impone agli 
aspiranti-genitori. Spiega 
l'ing. Pagilero: •Voghamo 
che la coppia si rechi sul po
sto per accertare il carattere 
del bambino. £ un segno di 
rispetto per 11 bimbo ma an
che un mezzo per avere la 
certezza dell'inserimento». 
Il costo medio: due milioni 
tutto compreso: pensione. 
spese di trasferimento (Cu
zco è solo una tappa), prati
che burocratiche, forse un 
regalino alla madre natura
le. Slamo molto distanti, In 
ogni caso, dalle tariffe prati
cate dal trafficanti che va
riavano dal sei al dieci mi
lioni. Ma per ora è prematu
ro trarre conclusioni in 
quanto spetterà all'autorità 
giudiziaria di Cuzco stabili
re se esiste o meno l'ombra 
di una speculazione dietro 
quelle somme modeste. Ru
ben Delgado non era auto
rizzato a ospitare I bambini 
destinati all'adozione. 

Dice ancora Pagllero: «Le 
nostre coppie stavano adot
tando In perfetta regola. Per 
noi l'adozione è un atto di 
giustizie. Cerchiamo di 

mettere le coppie in grado di 
scegliere». In effetti la sola 
obiezione di rilievo che fino
ra si può rinfacciare alla 
Nova è la mancata autoriz
zazione. Secondo l'articolo 
38 della legge del 1983, in
fatti, per svolgere le prati
che all'estero le associazioni 
devono essere abilitate dal 
ministero degli Esteri e dal 
Guardasigilli. L'autorizza
zione, a sua volta, è subordi
nata al preventivo ricono
scimento della personalità 
giuridica. 'Abbiamo In cor
so le pratiche», dice l'ing. 
Pagllero. Ma a quanto pare 
la Nova non se ne fa un 

dramma e si appella ad una 
interpretazione elastica del
la norma. Si tratta, tuttavia, 
di una versione accomodan
te che il tribunale del mino
renni di Milano ha respinto, 
fin dal gennaio scorso, 
quando la Nova aveva chie
sto un contatto ufficiale. Il 
presidente, Adolfo Beria 
D'Argentine, aveva però re
plicato, perentorio:" prima 
munitevi dell'autorizzazio
ne ministeriale, poi parlia
mo pure. La Nova non è la 
sola ad operare senza 1 cri
smi ministeriali nel campo 
delle adozioni. Per verifi

care come viene applicata la 
nuova legge, il ministero di 
Grazia e Giustizia, presso 11 
quale funziona un apposito 
«ufficio minorile», ha affida
to al dottor Berla D'Argenti
ne un'indagine a vasto rag
gio, che toccherà Milano, 
Bologna, Roma, Napoli e 
Palermo. 

Gli aspiranti genitori che 
prendono contatto con la 
Nova vengono Invitati ad 
un corso di preparazione, 
quattro lezioni In un mese, 
140 mila lire compresa l'i
scrizione. A Milano, l'asso
ciazione è gestita da Lucia

no Calratl, di Saronne. I 
corsi si svolgono di sera o 
alla domenica, presso una 
chiesa di via Pierluigi Da 
Palestrina. Non a tutti le 
coppie vanno a genio le di
rettive della Nova. «Voleva
mo essere noi a scegliere il 
Paese», dice una signora di 
Saronno che, alla Nova, ha 
preferito un altro organi
smo che offre possibilità di 
scelta più ampie*. Pagllero 
replica a distanza: «L'ado
zione serve a proteggere 1 
bambini, non gli adulti». 

Giovannilaccabò 

Dalla Sprind a scopo promozionale 

Donata a Brera 
la più famosa 

tela di Pellizza 
MILANO — «Fiumana», il grande dipinto ad olio, prova 
generale del «Quarto Stato», di Giuseppe Pellizza da Vol-
pedo è stato donato alla Pinacoteca ai Brera. Autore del 
•bel gesto» è la Sprind, società per azioni fondata da alcu
ni agenti di cambio milanesi che gestisce il fondo d'inve
st imento «Professionale», che si era assicurata l'opera 
all'asta svoltasi alla Finarte lo scorso 29 maggio per la 
cifra di un miliardo e 150 milioni più il trenta per cento di 
spese. I neomecenati affermano di aver fatto questa scel
ta «nell'ambito delle proprie iniziative promozionali». 

Sorpresa e gioia ha subito espresso fa sovrintendente 
di Brera, dottoressa Rosalba Tardito. raggiunta telefoni
camente: «Non ne sapevo nulla; mi hanno appena avver
tito I giornalisti. Pensavo già con nostalgia e rammarico 
che il ministero, davanti a una cifra simile, non avrebbe 
esercitato il diritto di prelazione. Non ho avuto tempo di 
pensare a dove collocheremo il quadro, ma certo non 
finirà in deposito! Spero anzi che una così bella notizia 
aiuti a risolvere i problemi delia Pinacoteca; abbiamo 
aperte solo 15 sale per mancanza di custodi». 

Francesco Micheli è vicepresidente della Finarte. Cosi 
commenta la donazione: «Sono felicissimo che un'opera 
come questa, simbolo delle lotte sociali dell'800 sia a di
sposizione di tutti e non resti nel chiuso di una abitazione 
privata. A mio avviso ha un valore addirittura superiore 
al «Quarto Stato»; non so come si sia potuto parlare di 
prezzo gonfiato. L'intenzione degli acquirenti, e stata, fin 
dal primo momento, quella di clonare l'opera a un ente 
pubblico. La scelta mi sembra ottima». 

In attesa di approdare a Brera «La Fiumana» sarà 
esposta per qualche tempo alla mostra allestita nel pa
lazzo della Permanente a Milano. 

ir tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Sd:a?o 
Virola 
Tr:es:e 
Venena 
M.lano 
Tonno 
C^neo 
Gemeva 
Bclccna 
f-:er.ze 
P.sa 
A-cc-na 
Pè'ug'a 
Pescara 
LA^j 'a 
F.rra U 
RCT.3 F 
Ca-pob 
Bari 
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SML 
Fe:3i0 C 
Messina 
Pa.ern-o 
Catania 
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Cagliari 

10 13 
12 18 
12 13 
12 19 
13 13 
14 23 
12 20 
17 21 
11 22 
12 24 
12 22 
10 24 
Q «g 

10 23 
E 19 

10 25 
11 24 
10 20 
14 23 
14 24 
10 19 
17 22 
20 27 
19 25 
17 26 
15 27 
14 21 
14 23 

^H Ì^Z [Z x* ^ 

SITUAZIONE — n tempo sull'Italia è sempre controllato da un marcato 
convoflhamento di correnti fredde ed instabili provenienti dai quadran
ti nord-occidentali. L'aria fredda interessa più direttamente il settore 
nord-orientale e tutta la fascia adriatica e ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo irregolarmen
te nuvoloso con alternanza di schiarite, più frequenti sul settore occi
dentale. Su quello orientale nuvolosità più consistente associata • 
piovaschi o temporali. Sull'Italia centrale tempo variabile con schianta 
più ampie sulla fascia tirrenica e la Sardegna a attività nuvolosa più 
consistente sulla fsscia adriatica • il relativo settore della catena 
appenninica dove saranno possibili piovaschi o temporali. Tempo va
riabile anche suK'Sialia meridionale con schiarite più ampie sulla Cala
bria e sulla Sicilia. Temperatura senta notevoli variazioni, con valori 
medi inferiori ai livelli stagionali. 

SIRIO 

Sit-in su 
violenza 
sessuale 

ROMA — Sit-in delle donne 
davanti al Senato, ieri, dove 
presto verrà discusso il testo 
della legge sulla violenza ses
suale. «E migliorato rispetto a 
quello approvato con esigua 
maggioranza alla Camera 
grazie all'iniziath a delle sena* 
Frici; contiene importanti ac
quisizioni come la procedibili
tà di ufficio anche quando la 
violenza viene perpetrata dal 
coniuge- ha detto Annita Pa
squali del comitato promotore 
della legge in una conferenza 
stampa. «Ma non è detto che 
passino. È certo che in aula ci 
sarà battaglia-. Secondo le 
donne poi molti nodi fonda* 
mentali sono ancora da scio
gliere. «La nostra presenza da
vanti al Senato vuole signifi
care che non abbandoneremo 
la lotta: per questo il nostro 
slogan è "contro la violenza 
sessuale la legge delle donne 
tutta"- ha detto una delle ma
nifestanti. Il riferimento ri
guarda la proposta di legge di 
iniziativa popolare presentata 
nel 1980 con 300mila firme 
dalle donne. 

Da luglio mancheranno i fondi 
alle Regioni. I farmacisti 

denunciano il «bluff» del governo 
ROMA — Entro luglio le Regioni non saranno 
più in grado di pagare i farmacisti e si aprirà 
un periodo molto difficile soprattutto per i cit
tadini, i quali rischiano di dover pagare le me
dicine direttamente. La denuncia viene dalla 
Federfarma (Federazione nazionale unitaria 
titolari farmacia) che in una conferenza-stam
pa, cifre alla mano, ha esposto la gra\ osa situa
zione che si prospetta per milioni di persone. Il 
problema principale — ha affermato il presi
dente della federazione, Maurizio Picconi — sta 
nell'atteggiamento dello Stato, il quale, in mo
do del tutto autonomo, contìnua a fissare livelli 
di prt-btaziuiie, che poi perù non è in grado di 
coprire -finanziariamente-. Cosi nell'ila il defi
cit complessivo sanitario e stato di 4 mila mi
liardi (ili cui 1150 di disavanzo per la farmaceu
tica), ncll'86 il deficit previsto sarà di 3 mila 
miliardi in meno della spesa effettiva '85 (13 
mila miliardi). Accade allora che venpono sca
ricati sulle Regioni insieme a questi ••buchi ne
ri», gli equivoci del governo (il anale incamera 
attraverso i contributi dei cittadini 1*83̂ 1, delle 
spese del Fondo sanitario nazionale) l'imposi
zione di ticket regionali aggiuntivi, del resto, 
imposti dall'art. 29 della legge finanziaria '86, e 
stata impugnata dalle Regioni per difetto di 
costituzionalità e si e in attesa di una decisione. 
Sicuramente, dunque le Regioni del Sud e del 
Centro, da luglio, non saranno in grado di far 
fronte agli impegni assunti dallo Stato e i far

macisti non intendono più restare schiacciati 
da un meccanismo così perverso. Anche per» 
che, secondo la Federfarma, anche il mancato 
controllo della fascia esente provoca grossi 
squilibri. I farmacisti per fare il punto della. 
situazione e cercare di uscirne in modo «con* 
cordato», hanno organizzato un convegno, per 
lunedi prossimo, al quale hanno invitato molti 
assessori regionali, un rappresentante del goj 
verno, i responsabili di tutti i partili politici, I 
membri della commissione sanità di Camera e 
Senato. Se tuttavia l'incontro non dovesse ave* 
re esito la Federfarma ha già preannunciato 
che scenderà «sul piede di guerra»: chiederà 
ingiuntivamente allo Stato il pagamento dei 
propri crediti, compresi gli interessi; ricorrerà 
(anche se a malincuore) all'assistenza indirei* 
ta; promuoverà una petizione popolare utiliz» 
zando le 15mila farmacie associate. Intanto 
preoccupanti notizie arrivano anche dal Tesoro 
dove — secondo sempre la Federfarma una, 
commissione di lavoro avrebbe studiato le for
me di risparmio possibili nella sanità e avrebbe 
suggerito di portare i ticket da 2 mila e 3 mila a 
ricetta; imporne un altro per le visite mediche; 
trovare la possibilità di -exit» per i cittadini che 
volessero optare per un'assistenza tutta priva* 
ta, attraverso forme di assicuraizone; abolire il 
prezzo amministrato delle medicine per -sti* 
molare la concorrenza tra le aziende». Tutto 
questo mentre De Michelis e Degan parlano di 
cancellare il prontuario. \ 

Dai nostro inviato Cambio della guardia e «giallo» 
SELLIA MARINA (Catanza
ro) — La base Loran di Sellia 
Marina come quella di Lam
pedusa, è diretta da un uffi
ciale italiano ma la situazio
ne è ancora di estrema con
fusione. «Nel minimi dettagli 
— ci ha infatti detto Ieri 
mattina il capitano di vascel
lo Ernest Gibson, 33 anni, 
l'ufficiale statunitense che 
comandava (comanda?) la 
base in Calabria — lo status 
non è ancora definito. Stan
no discutendo Roma e Wa
shington ma in ogni caso 
non prevediamo cambia
menti rilevanti». Come a di
re: a dirigere saremo sempre 
noi. 

L'Interprete che traduce le 
afférmazioni dell'alto uffi
ciale Usa ci tiene infatti a 
precisare che le operazioni 
saranno sempre condotte 
dalla Guardiacosta america
na, che il personale conti
nuerà ad essere pagato in 
dollari, che le apparecchia
ture elettroniche verranno 
da oltreoceano. In ogni caso 
comandante italiano della 
base Loran è stato nominato 
il maggiore Erasmo Buon
giorno, dell'Aeronautica mi
litare, distaccato all'aero
porto Sant'Anna di Isola Ca
po Rlzzuto, poco distante 
dalla base di Sellia. Buon
giorno conferma la notizia 
ma non dice niente di più: 
«Non sono autorizzato a ri
spondere. Rivolgetevi al mi
nistero della Difesa». 

Ma che le cose non siano 
perfettamente in chiaro fra 
Roma e Washington, ne ab
biamo avuto personalmente 
conferma Ieri mattina du
rante l'intervista al capitano 
Gibson. II maggiore Buon
giorno, per telefono, ha inva
no invitato il suo collega 
americano a non dare più 
notizie alla stampa. Ma Gi
bson, ha fatto gentilmente 
notare che il regolamento 
della Guardiacosta non proi
bisce a nessuno di visitare le 
basi e di sapere come stanno 
le cose. Insomma il mistero 
su questa «Us Coast Guard 
Loran Station» In territorio 
calabrese si infittisce. Di che 
si tratta? È vero che la sta
zione di Sellia — come han
no scritto preoccupati due 
vice presidenti del Consiglio 
regionale calabrese, Ledda 
del Pei e Trento del Psi — è la 
più importante delle quattro 
di cui gli Usa dispongono nel 
Mediterraneo (le altre tre so
no a Lampedusa, quella og
getto degli attacchi libici; in 
Spagna e in Turchia)? Che si 
tratta addirittura della base 
•master* da cui parte il pri
mo segnale e che gli stessi 

Italiano ancl 
il comandai!!© 

della base radar 
della Calabria 

La situazione è poco chiara - Intervista al 
capitano Usa: «Qui dirigeremo sempre noi» 

F i l i americani in volo verso 
Tripoli hanno utilizzato la 
base la notte del bombarda
mento alla città libica? 

Ieri mattina siamo stati 
nella stazione di Sellia Mari
na, unici giornalisti italiani 
finora ammessi. Immersa 
nel verde della campagna 
che si apre subito dopo Ca

tanzaro, In contrada La Pe-
trizia, sulla strada che porta 
a Crotone, la base Loran è 
attaccata al mar Jonlo. L'al
tissima antenna radio — i _."> 
piedi — svetta fra campi _h 
pallavolo, di basket, aitale», j 
per bambini, casupole. Alla 
base lavorano oltre trenta 
persone di cui solo quattro 

La morte di Cristian: 
ora il papà ritratta 

BRESCIA — «Non è vero. Ritratto tutto». Con queste parole il 
signor Bruno Lorandi, padre del piccolo Cristian, 11 bambino 
di Nuvolento morto il 27 aprile scorso, ha ricacciato in alto 
mare la verità sulla tragedia, che solo ieri, dopo la sua confes
sione, sembrava vicina. La versione da lui fornita, di una 
morte accidentale del figlio che si sarebbe ferito alla carotide 
nel tentativo di entrare in macchina col papà, e della succes
siva messa in scena architettata per simulare un omicidio al 
danni del figlio, non ha retto alle prime verifiche del magi
strato, il dottor Francesco Piantoni. 

Per la verità molti apparivano 1 punti oscuri della confes
sione: perché il corpìcino del bimbo non era bagnato se aveva 
flassato una notte di temporale all'aperto dopo che il padre 
'aveva condotto sulla montagna per simulare il delitto? 

Questo e forse altri interrogativi sono stati probabilmente 
posti al Lorandi che è passato dalla prima fiduciosa apertura 
con i carabinieri del nucleo investigativo di Brescia alla ri
trattazione e al più assoluto silenzio con gli investigatori. Al 
suo silenzio si accompagna un riserbo ancora più stretto del 
magistrato dal quale non si riesce a sapere nulla, neppure se 
il fermo del signor Lorandi è stato tramutato in arresto e 
quali sono le imputazioni che gli si attribuisce. 

Il silenzio avvolge anche .la casa della signora Clara, la 
madre del piccolo Cristian. E andata a vivere con la madre, 
dicono. Quante pene dovrà ancora patire prima di sapere la 
verità? II presunto rapimento e poi la morte del figlio, l'arre
sto del marito dopo la sua confessione della quale nulla sape
va: colpi certo duri da sopportare. «Mi sembrava impossibile 
crederci» avrebbe detto a chi gli è più vicino a commento 
della versione fornita dal marito. Sbigottimento e incredulità 
prevalgono in questo piccolo paese alle porte di Brescia che si 
e stretto con solidarietà intorno alla tragedia della famiglia 
Lorandi, nella consapevolezza che la strada per appurare 
tutta la verità non è stata ancora percorsa. 

Italiane. Al centro le bandie
re: quella americana, quella 
italiana e quella della Guar» 
diacosta. 

Al primo ufficio, appena 
entrati nel campo ci aspetta 
il capitano Gibson, nativo 
della Louisiana, occhiali, 
baffi segnati, volto sorriden
te e cordiale. Parla solo In
glese e la signora Cananzl 
traduce 11 tutto. «Notizie re
centi degli ultimi giorni — 
dice 11 capitano Gibson —• 
hanno mutato lo status della 
stazione. Il nostro comandò 
di Londra ci ha Informato 
che ora abbiamo un coman
dante italiano. Ma non so chi 
comanderà effettivamente. 
Questo lo decideranno l su
periori. Prima di questa co
municazione comandavo so
lo io». 

La stazione Loran è stata 
dunque americana a tutti gù 
effetti fino a pochi giorni fa. 
•Ma — aggiunge Gibson -»• 
non è eguale a quella di 
Lampedusa perché quest'ul
tima è anche una base Nato. 
per il resto le stazioni sono 
eguali e l'unica differenza è 
tecnica. Che la nostra -•• 
continua Gibson — sia la 
stazione master è vero, ma 
bisogna intendersi: Il nostro 
è un lavoro solo civile, di alu
to a pescatori, marinai, ecce
tera». La stazione Loran di 
Sellia emette il primo segna
le che può essere utile a naVi 
e a jet, sia civili che militari. 
«Ma la Guardiacosta — pre
cisa subito Gibson — non sfa 
come il messaggio che noi 
mandiamo viene usato. Ci re
sulta, ad esemplo, che viene 
utilizzato anche dalla flotta 
sovietica, in navigazione nel 
Mediterraneo. È un messag
gio anonimo e gratuito». ! 

Fatto è che la base di Sel
lia da alcuni mesi è al centro 
delle preoccupazioni. A Pa
squa i giovani della Fgci or
ganizzarono una marcia del
la pace da Catanzaro alla ba
se. Poi si infittirono le vo<jl 
sugli autentici scopi della 
stazione e la gente — come 
conferma il sindaco di Sellia 
Marina, Saverio Burgello -»• 
è ora preoccupata. ; 

Gibson smorza però 1 toni: 
«C'è confusione — la stazio
ne Loran è come un radiofa
ro». < 

Paure dopo Lampedusa? 
•Non più di altre basi in Ita
lia e non più degli italiani di 
Catanzaro. Questa è la base 
più tranquilla del mondo an
che se quello (Gheddafi, 
n.d.r.) — dice Gibson sorri
dendo — non è una mente 
seria». L'intervista è finita. Si 
può star tranquilli davvero? 

Filippo Veltri 

Cagliari, la donna è stata rimessa in libertà provvisoria 
i 

Accusata di sevizie ai figli ; 
ma un intero paese la difende 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo quatrro 
mesi di carcere. Zoubeida 
Boumeiribaa. algerina spo
sata e trapiantata in Sarde
gna, è nuovamente una don
na libera. Accusata di sevizie 
e maltrattamenti nei con
fronti nei confronti della fi
glia tredicenne Dounia (e 
inizialmente addiritura di 
tentato omicidio) ha ottenu
to la libertà provvisoria nella 
prima udienza del processo 
davanti al tribunale di Ca
gliari. Un lungo applauso ha 
accolto la decisione dei giu
dici. Nonostante la gravità e 
l'odiosità delle accuse, attor
no a Zoubeida si è subito svi
luppata Infatti una larga so
lidarietà e simpatia, soprat
tutto da parte delle donne. 
Nessuno ad Assemlni — il 
suo paese, alle porte di Ca
gliari — la crede colpevole, 
decine di famiglie si sono 
quotate per assicurarle un'a
deguata difesa. 

Trentasettenne, nata e 
cresciuta nel villagio di Souk 
Azaas nell'Algeria setten
trionale, Zoubeida Boumei
ribaa ha lasciato tredici anni 
fa il suo paese per trasferirsi 
con il marito — uno dei tanti 
operai sardi impiegati nelle 
ditte Italiane in Africa — 
nell'isola. Dal matrimonio 
sono nati due figli, Dounia, 
oggi tredicenne, e Davide di 
9 anni. Poi cinque mesi fa, 
per un'improvvisa malattia 
del marito, è rimasta vedova. 
E subito dopo sono iniziate 
anche le sue disavventure 
giudiziarie. 

Una mattina, Zoubeida 
viene convocata in questura. 
Le fanno mille domande sul
la sua vita, sulle amicizie e 
Infine sul figli. Viene a sape
re così che Dounia, la figlia 
più grande, ha raccontato ai 
parenti del marito (da sem
pre piuttosto ostili) degli epi
sodi terribili sul suo conto. 
Schalffl, pugni, sevizie di 

ogni genere (come le cicche 
accese spente sul corpo), cal
ci. di tutto questo l'accusa 
Dounia che sospetta anche 
— e ne è ossessionata — di 
un progetto di trasferimento 
della famiglia in Algeria. In 
un primo momento, alla ve
dova viene contestato anche 
il tentato omicidio, ma più 
tardi è la stessa figlia a dire 
agli investigatori che l'episo
dio del fallito strangolamen
to con un filo elettrico se l'è 
inventato «per fare soffrire la 
mamma per tutte quelle sue 
punizioni». 

Arrestata nello scorso feb
braio Zoubeida ha rivisto per 
la prima volta i suoi figli al
l'inizio del processo. Davide 
l'ha abbracciata a lungo, In 
lacrime, Dounia invece ha 
ripetuto le sue accuse. In 
molti momenti è apparsa pe
rò Incerta, e ha contraddetto 
precedenti afermazloni, così 
come la zia paterna. In un 
dramamtico confronto con 

la figlia, Zoubeida è scoppia
ta a piangere: «Dì la verità, 
chi ti ha consigliato tutte 
queste cose? Come avrei po
tuto farvi del male, siete la 
luce dei miei occhi?». ; 

Poi è iniziata la sfilata del 
testimoni. Alle accuse delta 
sorella del marito, si sono 
contrapposte le smentite di 
amici di famiglia, ex compa
gni di lavoro, insegnanti ;e 
amichette di Dounia, Nessu
no ha detto di credere ad uria 
doppia diabolica personalità 
della madre, affettuosa ;e 
premurosa all'esterno, cru
dele e violenta con la figlia. E 
allo stesso modo la pensarlo 
decine di donne e di famiglie 
asseminesl che hanno for
mato uno speciale comitato 
per Zoubeida. L'ultima paró
la, ora, la diranno 1 giudici 
che potrebbero emettere ta 
sentenza già la propsslma 
settimana. ' 

Paolo Branca 


